Famiglia Mater Dei

[image: image1.png]


 Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal  25 giugno al 01 luglio

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	25
	Dobbiamo portare l’impronta di Gesù nelle opere di carità verso il prossimo e nei nostri contatti con gli altri.
	Con l’aiuto della grazia di Dio, oggi mi propongo di fare tutte le cose come le farebbe Gesù.  Per esempio:

· sarò misericordioso, come Gesù, e scuserò o perdonerò chi cade nell'errore, non lo giudicherò, né lo criticherò;  

· sarò paziente, come Gesù, con le persone inopportune o esigenti, non le eviterò, né le respingerò; ecc.  

	26
	Aiutarsi ma senza «prediche». Una parola di meno e un sorriso di più. (1)
	   Oggi, con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di credere negli sforzi che fanno i miei cari per cambiare.  Per esempio:
· ridimensionare i difetti degli altri con un bel sorriso, una parola gentile, o un gesto affettuoso che esprima comprensione, accettazione o scusa, specialmente con chi più mi costa;
· sarò paziente e dolce con gli atteggiamenti che non mi piacciono dei miei cari e pregherò prima di dialogare con loro, specialmente con chi più ne ha bisogno; ecc.

	27
	Perché dieci anni fa ero entusiasta e ora no? Se ora questo entusiasmo non c'è, vuol dire che mi sono «arrugginito». Bisogna ricorrere all'olio, all'olio dell'amore. 
	Chiederò al Signore che rinnovi il Suo amore nel mio cuore, per vivere e donarmi ai miei con entusiasmo.  Per esempio:

· metterò tutta la mia buona volontà nel fare le più piccole cose con amore, specialmente ciò che più mi costa;  

· testimonierò l'amore di Dio alle persone, accogliendole, incoraggiandole, comprendendole, accettandole, specialmente con chi più mi costa; ecc. 

	28
	L'anima che si incammina nella via della perfezione deve assolutamente mettere alla radice di ogni sua azione il desiderio forte e generoso di santificarsi. (2)
	· Oggi corrisponderò alla grazia di Dio, dando amore ai miei cari con atteggiamenti, parole e gesti affettuosi e delicati; 
· oggi chiederò allo Spirito Santo che rafforzi la mia volontà per decidermi a mettere l’amore in tutto quello che faccio, specialmente nelle cose che più mi costano, offrendo tutto al Signore nell'Eucaristia; ecc.

	29
	Il mezzo più grande e bello che ci porta alla santità è la S. Comunione.  Abbiamo in mano un tesoro infinito che dimentichiamo spesso. (3)
	Chiederò allo Spirito Santo che mi aiuti a valorizzare il tesoro dell'Eucaristia, a riceverla con amore e venerazione, per assimilare Gesù nella mia vita e rifletterlo agli altri nei miei pensieri, parole e azioni. Per es.: 

· con la forza di Gesù Eucaristia, imiterò la sua povertà ed umiltà, superando piccoli risentimenti, scusando piccole dimenticanze o indifferenze dei miei cari e le offrirò con Gesù;  

· con l'amore di Gesù Eucaristia, accoglierò le piccole occasioni di sacrificarmi per i miei cari, senza evitarle e senza ribellarmi, offrendo tutto con amore a Gesù; ecc.

	30
	Sono soggetto a cadere, e sempre nelle stesse cose, ma devo ricominciare. (4)
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi esaminerò per conoscere e riconoscere i difetti nei quali cado sempre e, senza lasciarmi vincere dallo scoraggiamento, ma confidando nell'amore di Dio, cercherò tutti i mezzi per correggermi.  Per esempio:

· se tendo alla pigrizia, non lascerò per domani il bene che posso fare oggi;

· se sono risentito, con l'aiuto di Gesù, rinuncerò alle mie piccole vendette, come: togliere la parola, evitare la presenza di chi non mi piace, ecc.

	01
	Quando c'è il desiderio di farsi santi, ogni via che si intraprenda è buona.
	Oggi chiederò al Signore di aiutarmi a riconoscere che la strada scelta (matrimonio, famiglia, servizio, comunità) è una via di santità che devo percorrere insieme agli altri.  Per esempio:

· vedrò le differenze di carattere come un'occasione che il Signore dà per santificarci e superarci, con l'accettazione, comprensione ed aiuto mutuo;

· chiederò a Gesù un cuore umile e misericordioso, per perdonare subito piccole offese e incomprensioni; chiederò di darci sempre l'opportunità di guarire le nostre “ferite” e ricominciare; ecc.


Fare nostri i sentimenti di Gesù per perdonare come Lui e con Lui

«E' impossibile osservare il comandamento del Signore, se si tratta di imitare il modello divino dall'esterno. Si tratta invece di una partecipazione vitale, che scaturisce “dalla profondità del cuore”, alla Santità, alla Misericordia, all'Amore del nostro Dio. Soltanto lo Spirito, che è la nostra Vita, può fare “nostri” i medesimi sentimenti che furono in Cristo Gesù. Allora diventa possibile l'unità del perdono, perdonarci “a vicenda "come" Dio ha perdonato” a noi “in (Efesini 4,32).» (Catechismo della Chiesa Cattolica 2842)

(1) Agiamo con carità di fronte ai difetti altrui: «Carità fraternità ‑ La distinguiamo dalla carità del prossimo per significare quelli che ci stanno vicini; è facile la carità fraterna verso chi "è fuori del cancello" ed è difficile con chi è vicino e vive con noi, al di qua del medesimo cancello. Con chi ci vive accanto è difficile essere amabili, pazienti e dolci; ci si porta dietro un bagaglio di varie imperfezioni, di permalosità, di asprezza... che esce fuori in qualunque convivenza ed è naturale che lo sia; chi si scandalizza è ridicolo, perché ciò si verifica in ogni famiglia. Però ci deve essere la carità che lega sempre più strettamente. Ad esempio, pretendiamo che Tizia cambi un atteggiamento e non sappiamo invece quanto avrà cercato di moderarsi. La carità occorre che ci sia sempre: sapete come? Con un bel sorriso, un bell'atto gentile e così... la tua perfezione aiuterà tutte le altre.  Con chi vive fuori del cancello è più facile un atto di carità, anche se si tratta di una persona antipatica; spesso questo non è facile con chi ci è vicina.» Maria Bordoni, vol. 2, 18.10.1954.
(2) Quando diamo amore corrispondiamo alla grazia di Dio e ci santifichiamo: «Davanti a Dio non c'è anima più grande o anima più piccola: c'è l'anima che ha meglio corrisposto … La santità è chiesta dal Signore a tutti; e se, esaminandomi, trovo che sono povera e misera, non mi deve importare: la santità è basata sulla corrispondenza e la corrispondenza è amore. La grazia è amore e quando diamo amore si corrisponde e compiamo la volontà di Dio e arriviamo alla santità..» Maria Bordoni, vol. 2, 21.12.1955.

(3) La Santa Comunione ci spinge a vivere il candore, la povertà e il sacrificio, come Gesù:  «Un pensiero sull'Eucarestia: in primo luogo consideriamo il candore che cade sotto i nostri occhi; in secondo luogo la povertà e l'immolazione continua.  Amore al candore: Guardando la bianca ostia siamo portate a riflettere sul candore: non pensiamo soltanto alla purezza del corpo, ma all'astensione da ogni macchia anche nella mente. La falsità, la bugia non è qualcosa che contrasta col candore e la purezza?  L'orgoglio  non  altera  la  purezza?... Grande attenzione perché l'anima, la mente, il corpo, siano puri; non ammettiamo mescolanze che intorbidano il nostro intimo. Cerchiamo la purezza in senso ampio, grande, evitando e togliendo ogni genere di peccati e macchie. Studiamo di diventare candidi; industriamoci di togliere dal cuore ciò che lo rende meno bello e lo intorbida, perché si assomigli a Gesù.  Amore alla povertà. Se Gesù ha voluto nascondere la Sua infinita grandezza in una piccola apparenza, tanto che ha lasciato fare di Sé quel che gli altri vogliono, facendosi anche prendere da mani indegne; dobbiamo sentire il desiderio di essere povere e piccole per assomigliare a Lui.  Amore all'immolazione e al sacrificio. E' un frutto più duro e costoso, ma nasce anch'esso dall'Eucarestia: non scansiamolo, ma amiamo il sacrificio imitando Gesù e considerando il Suo infinito amore per noi. Essere generose anche nelle più piccole cose: c'è una piccola mortificazione? Si tratta di compierla, senza sfuggirla e senza ribellarsi. Questi i frutti della Comunione quotidiana; se non nascono, c'è un ostacolo che va individuato e tolto di mezzo. Il Signore nell'Eucarestia non si accontenta di belle espressioni e di bei discorsetti: la migliore forma di ringraziamento e di preparazione è nella pratica; il sacrificio stesso prende la spinta proprio dall'Eucarestia; se la Comunione é ben fatta, curata, se l'anima cerca di viverla, tutto va bene.»  M. Bordoni, vol. 3, 20.06.1957.

(4) Ricominciare!, risvegliamo in noi l’amore di Dio e non abbandoniamo la lotta contro i nostri difetti: «Lottiamo con noi stesse, col demonio, con le brutte tendenze; il demonio vorrebbe farci deporre le armi e quasi sempre si serve del nostro punto debole, delle nostre miserie; non ci prende d'assalto. Lo scoraggiamento porta l'anima all'abbattimento e non si ha voglia di ricominciare … bisogna dunque camminare lottando.  Siamo portate al risentimento? E' necessario conoscersi bene, confessare sinceramente i difetti a se stesse, al Signore, al confessore!  Individuarli e tenerli d'occhio come certi gatti ladri. Così, in tutti gli altri difetti occorre lottare, prevedendo, allungando l'occhio, risvegliando in noi l'amor di Dio. L'amore ci spinge alla modifica di noi stesse. E l'amore cosa è se non l'annientamento di se stessi per testimoniare l'attaccamento alla persona amata?» Maria Bordoni, vol. 4, 2.12.1960.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


